
1 

 

 

        Monza, 3 agosto 2018 
 

Alla cortese attenzione del  
          Dirigente Scolastico   

 
Oggetto: Progetto Interforze di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità: “Esercito 
Italiano, Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, in memoria delle Vittime 
del Dovere” – A.S. 2018/2019, rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado della 
Lombardia (Milano, Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Bergamo, Brescia, 
Varese)  
 
Preg.mo Dirigente Scolastico, 

l’Associazione Vittime del Dovere è onorata di informare la S.V. dell’avvio, anche per l’anno 
scolastico 2018/19, del “Progetto Interforze Esercito Italiano, Polizia di Stato, Arma dei 
Carabinieri, Guardia di Finanza insieme per la legalità, in memoria delle Vittime del Dovere” 
nelle scuole della Lombardia (Città Metropolitana di Milano, Provincia di Monza e Brianza, 
Brescia, Bergamo, Varese).  

L’Associazione di volontariato Onlus Vittime del Dovere, con sede legale presso la Casa del 
Volontariato di Monza, si è costituita per iniziativa di vedove, orfani, invalidi e genitori di 
appartenenti alle Forze dell’Ordine, Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel 
contrasto alla criminalità comune, alla criminalità organizzata e al terrorismo. L’organizzazione, a 
carattere nazionale, apartitica e senza fini di lucro, persegue esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale e ad oggi conta circa 500 famiglie associate (in allegato presentazione). Essa, oltre a 
fornire assistenza alle famiglie delle vittime, si impegna affinché sia diffusa tra i giovani la cultura 
della legalità, attraverso progetti rivolti alle Scuole. 
 
L’iniziativa si inserisce nell’ambito delle attività che l’Associazione svolge ogni anno negli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado, al fine di diffondere la cultura della legalità e avvicinare i ragazzi 
alla conoscenza delle varie amministrazioni di cui è composto il nostro Stato.  
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La finalità del progetto è quella di promuovere la cultura della legalità, sensibilizzare al rispetto 
delle regole e all’interiorizzazione del senso di onestà sociale attivando un programma e un’azione 
sinergica volta alla prevenzione delle problematiche giovanili trattate durante gli incontri. 
 
In particolare la modulazione delle lezioni consente di raggiungere tre obiettivi specifici: 
 
• Creare un’occasione per interessare e coinvolgere gli studenti su numerosi aspetti della 

legalità, affrontati nel contesto “gruppo classe” composto da adolescenti che si ritrovano a 
vivere un momento delicato della loro esistenza con l’adattamento alla società e alle regole 
degli adulti 

• Avvicinare i giovani alle Forze dell’Ordine e alle Forze Armate al fine di generare rispetto e 
considerazione per il ruolo che esse svolgono al servizio della collettività  

• Ricordare il sacrificio delle vittime presentando le storie di quanti hanno sacrificato e la loro 
integrità fisica per i più alti valori di legalità e giustizia, che sono alla base della convivenza 
civile. 

Per completezza precisiamo infine che la scrivente Associazione il 12 ottobre 2013 ha firmato un 
Protocollo d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) 
finalizzato a “promuovere interventi di informazione e formazione, anche in collaborazione con 
terzi sulle tematiche della legalità e della sicurezza dei cittadini” e fa parte della rete di scuola “Più 
scuola meno mafia”. 
Il Progetto per la sua offerta formativa è insignito, ormai da diversi anni, della medaglia del 
Presidente della Repubblica italiana. 
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TEMI TRATTATI  
 
Le scuole potranno scegliere liberamente tra gli argomenti proposti, in base al grado di interesse 
per i propri studenti:   
 
• L'Esercito Italiano e il contrasto alla criminalità e al terrorismo sul territorio nazionale e 

in campo internazionale in collaborazione con l’Esercito Italiano  
 

• Cyberbullying e cyberstalking: conoscerli per difendersi in collaborazione con la Polizia 
di Stato   
 

• Spettacolo teatrale “Ora tocca noi! Storie di Cyberbullismo” in collaborazione con Polizia 
di Stato, Arma dei Carabinieri e compagnia teatrale Maskere   
 

• Alcol e droga – le dipendenze che umiliano i giovani in collaborazione con l’Arma dei 
Carabinieri  
 

• Educazione della Legalità economica in collaborazione con la Guardia di Finanza  
 

• Le Vittime del Dovere patrimonio etico della nostra Nazione  
  
 
ARTICOLAZIONE DEGLI INCONTRI  
 
1. Presentazione dell’attività dell’Associazione Vittime del Dovere e testimonianza di una Vittima 

del Dovere, del terrorismo e della criminalità organizzata o di un familiare. È infatti nostro 
interesse lasciare uno spazio al racconto delle storie di vita di quanti si sono sacrificati per la 
Nazione, attraverso la voce dei congiunti, a testimonianza dell’affermazione dei valori di 
legalità e giustizia che sono alla base della convivenza civile.    
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2. Intervento delle Forze dell’Ordine e Forze Armate sui temi del Progetto Interforze che 
maggiormente potranno interessare gli istituti scolastici coinvolti;  
  

3. Confronto e dialogo con le psicologhe, specializzate in problematiche dell’età evolutiva, che 
collaborano con l’Associazione.  
 

BORSE DI STUDIO 
Le idee più meritevoli verranno premiate da una commissione giudicatrice entro la fine dell’anno 
scolastico 2018/19 con borse di studio del valore complessivo di 2000 euro per l’acquisto di 
materiale didattico messe a disposizione dall’Associazione Vittime del Dovere. 

 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
La cerimonia di premiazione si svolgerà entro il mese di maggio 2019. 
 
Con la speranza di poter contare sulla partecipazione del Vostro istituto, ci permettiamo di 
allegare alla presente la scheda progetto e la locandina dell’iniziativa che chiediamo 
gentilmente di pubblicare sul Vostro sito internet ufficiale al fine di notiziare insegnanti ed 
alunni.  
 
Chiediamo cortesemente alla S.V. di sensibilizzare gli insegnanti relativamente all’iniziativa 
didattica, valutando la possibilità di assegnare dei crediti formativi ai partecipanti. 
 
Ringraziando per la cortese attenzione, rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento.  
 
Distinti saluti  
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi 
Presidente Associazione Vittime del Dovere  
 


